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Carissime Sorelle,

alle ore 6.45, di questo venerdì 19 dicembre 2003, quarto giorno della novena di Natale, il Signore ha chiamato all’eternità la nostra cara sorella

Sr. M. Antonietta – Giuseppa  Mineo 

Nata ad Agira (Enna), il 19 luglio 1927.


Sr. M. Antonietta si è spenta improvvisamente, mentre già si trovava all’ospedale “Garibaldi” di Catania. Ricoverata infatti a metà novembre, dopo alcuni accertamenti, le fu diagnosticato la presenza di un meningioma (tumore benigno cerebrale) per cui fu programmato l’intervento chirurgico. Sr. M. Antonietta, informata della sua situazione, si preparava ripetendo spesso: “sia fatta la volontà di Dio”. In questa prospettiva martedì 16 dicembre, chiese di ricevere il sacramento dell’Unzione degli infermi per trovare forza nel Signore. Gesù Maestro stesso le è venuto incontro e oggi, silenziosamente, l’ha portata con Sé alle nozze eterne. Era suo desiderio di morire senza dar fastidio a nessuno... consapevole che il nascere, come il morire, sono momenti di assoluta nudità e di grande silenzio dove ogni cosa ritrova la sua vera dimensione.


Persona di preghiera e di fede, Sr M. Antonietta proveniva da una famiglia profondamente cristiana, a cui si sentiva molto legata. Entrata adolescente nella Casa Madre di Alba, nel 1940, seguiva nell’ideale di consacrarsi al Signore la sorella maggiore Sr. M. Fatima. Dopo il noviziato, sempre in Alba, Sr. M. Antonietta emise la prima professione il 25 marzo 1946 e la professione perpetua il 25 marzo 1951.

Dopo la Professione, per un lungo periodo, Sr. M. Antonietta realizzò con fede e dedizione la sua missione di Pia Discepola del Divin Maestro accanto ai sacerdoti paolini in quasi tutte le case della Società San Paolo in Italia. Dal 1970, quale abile sarta, fu designata alla confezione di paramenti liturgici nelle nostre case: a Cinisello Balsamo, Bologna, Milano, Gravina di Catania e finalmente, dal 1989 a Catania stessa, per motivi di famiglia. In questa ultima comunità ha portato a compimento la sua vocazione e missione.

Persona di carattere schietto e caldo come la Sicilia, sua terra di origine, viveva con intensità la preghiera e l’apostolato. Si preoccupava di essere puntuale nelle consegne del lavoro affidatole che svolgeva con precisione. Le sue giornate erano impreziosite di molte intenzioni di preghiera: per la Chiesa, la Congregazione, la Famiglia Paolina, le vocazioni e la loro perseveranza. Sosteneva con la sua collaborazione attenta e costante, le iniziative apostoliche della comunità anche se lei non vi partecipava in prima persona. Sr. M. Antonietta era dotata di una memoria formidabile, ricordava date ed eventi della nostra storia e della storia della Famiglia Paolina con una precisione ammirevole. Amava raccontare, fare memoria di avvenimenti vissuti in prima persona e ascoltati da altri.


Sensibile alle necessità della comunità e della Congregazione, provvedeva e manteneva il contatto con i benefattori. Quella di Sr. M. Antonietta è una vita quasi interamente scritta a puntate d’ago e ginocchia, in fedeltà a Colui che per primo l’aveva amata e chiesto di seguirLo come sua Discepola.


In occasione del 50° di professione, Sr. M. Antonietta, scriveva: “…che sia sempre fedele al grande amore che Gesù ha per me, fedele nell’essere membro vivo e operante nella Chiesa, nella Congregazione…”.

Mentre ringraziamo il Signore per la vita di questa nostra sorella, invochiamo su tutte noi la sua intercessione per vivere in fedeltà la vocazione e missione ricevuta. Questo nuovo passaggio del Signore ci aiuta a comprendere che, nel mistero dell’Incarnazione proposto dalla Liturgia di questo periodo, ogni Natale è Pasqua!

Sr. M. Gabriella Giannini, segr. gen.

Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia
